
IN ITALIA 

Sciopero 26 e 27 ottobre 
Riforma delle Usi 
e contratto: governo 
bocciato dai medici 
M ROMA. Si sono incontrati 
In mattinata col ministro della 
Sanità e poco dopo quello 
della Funzione pubblica li ha 
convocali per il 26 ottobre. Ma 
i due appuntamenti non sono 
bastati ai medici de! servizio 
sanitario che hanno fissato e 
confermato le due giornate di 
sciopero, criticando e bollan
do il progetto di riordino della 
sanità oggi all'ordine del gior
no del Consiglio del ministri. 
Anzi, nelle critiche al governo, 
j sindacati autonomi dei me
dici hanno ritrovato la loro 
unità. Alla conferenza stampa 
di ieri mattina a Roma si sono 
presentati insieme i medici 
della Cosrned e della Cimo 
(aiuti ed assistenti ospedali) i 
primari dell'Anpo, quelli dei 
servizi territoriali della Simet, i 
convenzionati del Sumai e i 
medici di famiglia della 
Fimmg. Le prime critiche i lea
der sindacali le hanno riserva
le al ministro De Lorenzo, il 
cui disegno di riforma delle 
Usi non realizza l'obiettivo di 
separare il potere politico da 
quello tecnico. Anzi, secondo 
ì sindacati autonomi, il potere 
politico risulterebbe addirittu
ra rafforzato: si moltiplicano i 
consigli di amministrazione e i 
comitati di gestione, e il diret
tore manager dipenderebbe 
dai politici che Io nominano. 1 
medici si sono dichiarati inol
tre contrari alto scorporo di 
una parte degli ospedali dalle 
Usi per non creare «nosocomi 
di serie A e di serie B e per 
mantenere Invece l'unitarietà 
dell'assistenza», il rischio è 
che quindi si cambi ed in peg

gio. Ed i medici dipendenti 
sono stanchi di aspettare l'av
vio delle trattative di un con
tratto scaduto da due anni e 
mezzo: bocciati i ministri De 
Lorenzo e Casperi lo sciopero 
è fissato per il 26 e il 27 otto
bre. 

Al termine della conferenza 
stampa i medici hanno ricevu
to la convocazione del mini
stro Gaspari per il contratto 
proprio per il 26 ottobre. Ma 
neanche questo è bastato per 
farli retrocedere dallo sciope
ro che resta confermato. 

11 ministro della Sanità De 
Lorenzo ha replicato alle ac
cuse dei sindacati medici af
fermando che ciò che a loro 
non è piaciuto è che come 
medico e come ministro ab
bia posto al centro del siste
ma sanitario ì diritti dei cittadi
ni e del malato e non la difesa 
dei diritti corporativi degli 
stessi sindacati». Ieri, infine, il 
disegno di legge di riforma 
delle Usi è stato illustrato alla 
conferenza Stato-Regione. 
«Non ci siamo proprio - ha af
fermato il presidente della Re
gione Emilia Romagna, Guer-
zoni - quello che propone il 
governo è una rivoluzione al-
l'indietro. Se non si cambia 
l'impostazione, il disegno di 
legge non avrà l'appoggio del
le Regioni». Secondo Guerzoni 
la riforma prevede «poca ma
nagerialità, molta inefficienza 
e un regime privato irrisorio. E 
molto chiaro invece il recupe
ro da parte dello Stato di 
competenze regionali in una 
sorta di centralismo selvag
gio». 

Aeroporto di Genova 
Il decollo di un aereo 
bloccato da un gabbiano 
Nessun pericolo, ma paura 
• GENOVA II volo dell'Ali-
talia Genova-Roma di Ieri 
mattina è stato ritardato da 
un gabbiano. È accaduto 
poco dopo le 7 quando il De 
•super 80» stava, rullando in 
velocità sulla pista per rag
giungere la piazzola di de
collo. La traiettoria di volo di 
un gabbiano è finita proprio 
contro il vetro della cabina 
di pilotaggio, sul quale l'uc
cello è andato a spiaccicar
si. Il pilota ha ridotto veloci
tà e Virato di bordo tornando 
al terminal. Tutto sì è ridotto 
ad una pulizia dei vetri ma 
la necessità di ripetere le 
procedure previste per la 
riaccenslone dei motori ha 
provocato un ritardo di 40 
minuti. 

I gabbiani sono presenti 
in grossi stormi sull'aeropor
to genovese anche se, di 
norma, si fermano lungo la 
diga foranea che separa la 

pista e il relativo canale di 
calma dal mare aperto. I 
grossi uccelli marini costitui
scono un pericolo non tra
scurabile per gli apparecchi 
in volo. Nella notte del 7 giu
gno scorso l'equipaggio di 
un aereo merci che stava 
decollando da Genova per 
Colonia ha rischiato il disa
stro per aver incrociato uno 
stormo di gabbiani, uno dei 
quali era stato risucchiato 
nella presa d'aria di un reat
tore. Alla direzione aeropor
tuale minimizzano: «I gab
biani sono un fatto normale 
per un aeroporto sul mare 
come il nostro. Quando di
ventano troppo folti vengo
no dispersi sparando razzi'.. 
L'uso di fatchetti predatori, 
abbastanza diffuso sulle pi
ste di aeroporti bersagliati 
da stormi, non servirebbe un 
granché tenendo conto del
la mole del gabbiani. 

Nuovi blitz dei .carabinieri Ancora controlli e ispezioni 
del nucleo antisofoticazioni in case di riposo e cura 
A Lucca chiesta la chiusura per anziani e handicappati 
di un centro per minori «Situazione migliorata» 

«In quell'istituto è in pericolo 
la vita di 13 ragazzini» 
Nuovi controlli dei carabinieri del Nucleo antisofisti
cazioni nelle case di riposo e cura per anziani, han
dicappati e stavolta anche negli istituti che ospitano 
bambini e ragazzi. Durante le 545 ispezioni, accer
tate 642 infrazioni (341/ penali e 301 amministrati-
ve) e denunciate 384 persone. A Lucca chiesta la 
chiusura di un istituto per minori: «È in pericolo l'in
tegrità fisica e la salute dei ragazzi ospitati». 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Sono solo 13 i ra
gazzi che vivono nell'Istituto 
per Artigianelli di Lucca, di 
cui è responsabile don Giu
seppe Brandinì. Gli ospiti so-
no pochi, la struttura è picco
la: ci sono tutte le premesse 
per pensare non ad un vero e 
proprio istituto ma ad una ac
cogliente casa-famiglia per 
minori abbandonati o con ge
nitori in difficoltà. Ma ben al
tra realtà si sono trovati da
vanti i carabinieri del nucleo 
antisofisticazioni. Sporcizia 
dappertutto, nelle cucine, nei 
bagni, nelle camere e nelle re-
ferezioni, locali angusti che 
cadono a pezzi; ma le condi
zioni igienico-sanitarie non 
sono solo da vergogna, sono 
•tali da mettere in pericolo la 

salute e l'integrità fisica dei 13 
ragazzi ospitali* si legge nel 
comunicalo del ministero del
la Sanità, a cui i Nas hanno 
trasmesso i risultati di questo 
ennesimo blitz. I carabinieri 
hanno chiesto che l'Istituto 
venga chiuso, e i ragazzi tra
sferiti al più presto altrove. 

Nuove sorprese anche nelle 
ispezioni nelle case di cura 
per anziani e per disabili. A 
Mortara, in provincia di Pavia, 
nella casa di riposo «Alceste 
Cortellona» erano in corso dei 
lavori di ristrutturazione in ai-
cune stanze. Più che normale 
quindi un po' di sovraffola-
mento di anziani. Ma stavolta 
si e veramente esagerato: vec
chietti pigiati peggio che sar
dine in scatola, e addirittura la 

camera mortuaria era stata 
adibita a magazzino. Il re
sponsabile, Stefano Uccelli, è 
stato denunciato per omissio
ne di atti d'ufficio e per servi
zio di ristorazione abusivo. 
Nella «Casa protetta» di Pisa, 
gestita dalla Usi 12, ì 23 anzia
ni ospiti, quando sono arrivati 
j carabinieri, erano assistiti da 
un infermiere generico e da 
due ausiliari e per mancanza 
di un refettorio i pasti veniva
no serviti nei corridoi. E che 
pasti: sono stati sequestrati 30 
chili di carne congelata degna 
di finire giusto nel secchio 
dell'immondizia; per i carabi
nieri è opportuno chiudere la 
struttura, A Massa Carrara ave
vano scelto il nome pretenzio
so di «Albergo Villa Maria». Ma 
dell'albergo non avevano né 
la struttura, né ii servizio, né le 
autorizzazioni; anzi ospitava
no 32 anziani senza nessun 
permesso. Abusive anche le 
case di riposo «Clemente e 
Nella Ciccarelli» di Cuprama-
rittima, in provincia di Ascoli 
Piceno, e «Le Magnolie», ad 
Arzano, in provincia di Napo
li. 

Insomma, non sono man
cate le sorprese ai carabinieri 

dei Nas, che su ordine del mi
nistero della Sanità erano tor
nati a bussare alle porte degli 
istituti che ospitano anziani 
ed handicappati, sìa pubbli
che che private. E i controlli 
proprio in questo settore era
no recenti, risalivano a Ferra
gosto. Allora i risultati furono 
allarmanti: 733 ispezioni, 488 
infrazioni penali, 823 ammini
strative, 626 persone denun
ciate, segnalati ben 28 istituti-
lager. Stavolta è andata me
glio. 1 carabinieri dal 25 al 27 
settembre hanno bussato a 
545 istituti di cui 382 per an
ziani (153 pubblici, 229 priva
ti); 74 per handicappati (28 
pubblici e 46 privati); 89 per 
minori (32 pubblici e 57 pri
vati). Le infrazioni rilevate so
no state 642, di cui 341 penali 
e 301 amministrative e sono 
state denunciate 384 persone. 

«Complessivamente - spie
gano a Roma ai comando dei 
Nas - la situazione che abbia
mo trovato è stata migliore ri
spetto ai controlli di agosto. 
La lezione si vede che è servi
ta. Anzi, in molti casi abbiamo 
notato che erano in corso la
vori per migliorare le condi
zioni degli ospiti, sia dal pun

to di vista igienico che della 
qualità del cibo e delle presta
zioni sanitarie». E spesso, le 
infrazioni rilevate sono state di 
lieve entità. 

Perché le nuove ispezioni, a 
distanza di appena 40 giorni? 
«Dopo ì controlli di Ferragosto 
- rispondono al ministero del
la Sanità - erano pervenute 
sia a noi che al comando dei 
Nas, nuove segnalazioni e de
nunce. Quindi abbiamo di
sposto le ispezioni: tutti con
trolli nuovi, non siamo tornati 
dove già eravamo stati.» E i 
blitz continueranno, assicura
no ai Nas. 

Dall'Umbria arriva la prima 
reazione. È dell'assessore re
gionale alla Sanità Guido Gui
di, che chiede che si vada ol
tre: «Non è sufficiente control
lare la corretta gestione am
ministrativa degli istituti. È ne
cessario verificare la qualità 
del servizio offerto agli utenti, 
superando la logica delle case 
di riposo, privilegiando l'assi
stenza domiciliare». L'assesso
re comunista ha annunciato 
che presto verranno resi noti i 
risultati di uno studio sulle 
strutture per anziani realizzato 
dalla Regione Umbria. 

—————- A Taurìanova eletto con i voti de il boss più volte inquisito 

Ciccio Mazzetta toma nella «sua» Usi 
Cossiga lo aveva destituito 
«Ciccio Mazzetta», un certificato dei carichi pen
denti che assomiglia all'elenco telefonico, sotto 
processo per 11 diversi reati ed una cinquantina 
d'imputazioni, rientra trionfalmente nella Usi di 
Taurìanova. Da 11 lo aveva mandato via il presi
dente Cossiga. Ma la De ha sponsorizzato 11 boss 
che è stato eletto all'assemblea dell'Usi da tutto lo 
scudocrociato e con la copertura del Msi. 

ALDO VARANO 

MI TAURÌANOVA II dottor 
Francesco Macrl, meglio noto 
come «Ciccio Mazzetta», ha ri
messo i piedi dentro la Usi. La 
De df Taurìanova lo ha propo
sto e poi eletto in Consiglio 
comunale nell'Assemblea Usi 
27. La stessa che il boss de ha 
diretto per lunghi anni trasfor
mandola in un centro di ma
laffare che ha costituito II cuo
re del suo impero politico. Da 
Il l'esponente de ha manovra
to distribuendo agli «amici* 
posti, forniture ed appalti fino 
a diventare il proprietario di 

un pacchetto di tessere che 
determinano le maggioranze 
nella De reggina e di migliaia 
di voti di preferenza che il 
boss, ad ogni sacadenza elet
torale, utilizza sapientemente 
(è uno dei grandi elettori di 
Misasi) per aumentare la po
tenza del proprio clan. 

Dalla presidenza della Usi 
don Ciccio era stato mandato 
via dal presidente della Re
pubblica Cossiga che per riu
scirci ha dovuto "aticare un 
bel po'. Cossiga ha dovuto fir

mare ben tre decreti per gravi 
motivi di ordine pubblico per 
schiodarlo dalla presidenza 
dell'Usi. Ora, la rimessa in gio
co di «Mazzetta», dopo la 
squalifica presidenziale, suo
na come una esplicita ed ar
rogante censura della De su 
quanto è stato fatto. 

L'elezione a componente 
della Usi è condizione neces
saria per riacciuffare la presi
denza. Ed è quello il- vero 
obiettivo di don Ciccio. Il con
trollo della sanità da parte dei 
Macrl, soprattutto la possibili
tà di poter usare l'ospedale di 
Taurìanova come «cosa sua». 
è il centro strategico del pote
re del clan. 

«Mazzetta» è stato sponso
rizzato ufficialmente dal pro
prio partito, alla luce del sole 
e senza incontrare alcun osta
colo tra nessuno dei 18 consi
glieri De di Taurìanova. Com
missario de, dopo le manette 
scattate ai polsi di don Ciccio 

all'indomani di un trionfo elet
torale sul quale permangono 
inquietanti ombre su cui inda
ga la magistratura, 6 Sebastia
no Vincelli, per lungo tempo 
sottosegretario di Statò e com
pónente della'direzione na
zionale della De. Pei, Psl, Psdi, 
Pri sono usciti dall'aula prima 
che si procedesse alle votazio
ni. Unica copertura, il Msi. An
gela Napoli, consigliere comu
nale e segretario provinciale 
del Msi, è infatti rimasta in 
Consiglio a far da numero 19. 
Per premio la De le ha con
cesso un seggio nell'Assem
blea Usi. 

Anche la votazione dei 
componenti dell'Assemblea 
dell'Usi, come quella per il 
rinnovo del consiglio comu
nale nei mesi scorsi, è avvenu
ta in un clima torbido prepa
rato da episodi inquietanti, Lo 
scorso agosto sulla porta di 
casa del consigliere de Anto
nio Crea, sindaco in pectore 

prima che la spuntasse Olga 
Macrl, sorella (manco a dir
lo) di don Ciccio, è stata ritro
vata una potente carica di tri
tolo che solo per combinazio
ne non è esplosa. Pochi giorni 
dopo, durante una riunione 
del consiglio comunale, i 
gruppi delle opposizioni ave
vano dovuto faticare non po
co per strappare al consiglio 
un documento di solidarietà 
ed allarme per l'attentato a 
Crea che il sindaco Olga Ma
crl aveva inizialmente escluso 
«perché la De non si interessa 
di queste cose». 

I partiti democratici di Tau
rìanova in un documento con
giunto hanno chiesto lo scio
glimento del Consiglio comu
nale di Taurìanova e si sono 
dimessi con una lettera inviata 
ai segretari nazionali, regiona
li e provinciali dei partiti. Non 
riconoscono l'autorità del 
Consiglio perché è il risultato 
di votazioni caratterizzate da 
violenze ed intimidazioni. 

Franco Corleone Ersilia Salvato 

Legge antidroga al Senato 
Bocciate le norme 
contro il narcotraffico 
Dura reazione del Pei 
Ancora una volta i senatori socialisti sono rimasti 
isolati nel loro tentativo di forzare la discussione 
sulla legge antidroga in corso nelle commissioni 
Sanità e Giustizia del Senato. Tutti i gruppi presenti 
negli uffici dì presidenza delle commissioni hanno 
respinto la proposta di sedute non-stop avanzata 
da Sisinio Zito, il presidente socialista della Sanità. 
Bocciato l'articolo sui narcotrafficanti. 

• i ROMA. Due sedute oggi, 
una domani, tre lunedi (com
presa una notturna): questo il 
programma dei lavori messo a 
punto dagli uffici di presiden
za delle commissioni Giustizia 
e Sanità di palazzo Madama. 
11 calendario è stato proposto 
dai radicali ed approvato con 
il voto di comunisti, democri
stiani, repubblicani. Astenuti 
gli indipendenti di sinistra per
ché - ha detto Pierluigi Ono
rato - «finire lunedi significa 
impedire ai gruppi di opposi
zione di presentare dignitose 
relazioni di minoranza». Prima 
che passasse la proposta del 
radicale Franco Corleone, era 
stato bocciato il calendario 
non-stop preparato da Sisinio 
Zito e poi anche quello del re
pubblicano Giorgio Covi, pre
sidente della commissione 
Giustizia, che eciudeva le se
dute domenicali. Lo stesso 
Covi ha poi voluto precisare 
che in aula si andrà soltanto 
se le commissioni avranno 
terminato l'esame dì tutto il 
disegno di legge. Covi ha cosi 
fornito una corretta lettura 
delle conclusioni della confe
renza dei capigruppo, che 
prevedono il disegno di legge 
all'ordine del giorno dell'aula 
dal 4 al 6 di ottobre «nella pre
visione» - come ha detto Spa
dolini - che le commissioni 
concludano. Se queste invece 
non terminano l'esame, in au
la non si andrà, neppure per 
svolgere la discussione gene
rale. 

La decisione sul calendario 
è stata giudicata da Ersilia Sal
vato «molto equilibrata». «So
cialisti ancora una volta isola
ti», ha commentato il verde-ar
cobaleno Guido Pollice. «Una 
soluzione ragionevole» è il 
giudizio di Franco Corleone, 

Chiuso il capitolo del pro
gramma di lavoro, le commis
sioni hanno potuto finalmente 
riunirsi. Ma l'inizio non è stato 
buono. La maggioranza ha in
fatti abrogato l'articolo 7, che 
prevedeva pene severissime 
contro i narcotrafficanti, gra
zie all'introduzione dei reato 
di associazione per il traffico 
di sostanze stupefacenti. L'ar
ticolo 7 era stato proposto dal 
Pei e dedotto dalla legislazio
ne antimafia. L'abrogazione è 
stata proposta dai radicali 
(usciti dall'aula al momento 
del voto sperando cosi di far 
mancare il numero legale) e 
votata dalla De, dal Psi e dal 
Pri. Immediata la reazione del 
commissari comunisti: «Si sta 
svendendo la battaglia contro 
i grandi trafficanti di droga -
hanno detto Nereo Batello ed 
Ersilia Salvato -. L'abrogazio
ne dell'artìcolo 7 è un segno 
politicamente grave. Si sta 
snaturando la legge nella qua
le alla fine resteranno solo le 
norme repressive contro l 
consumatori. Particolarmente 
inquietante è II comportamen
to della De che, mentre affer
ma di condividere la sostanza 
degli articoli abrogati, in realtà 
ne vota la soppressione. È un 
alibi per chi non vuole com
battere realmente il grande 
traffico di stupefacenti, ii rici
claggio, gli investimenti di de
naro sporco, i "colletti bian
chi" della droga». 

fi voto negativo di ieri segue 
quello analogo dell'altra sera 
quando b stato abrogato, 
sempre con voto dì maggio
ranza, l'articolo 6 che definiva 
il reato di traffico di stupefa
centi e i delitti ad esso colle
gati. Sj riprende oggi con la 
norma sul riciclaggio di dena
ro sporco. OG.FM 

A un anno dalla polemica sulla donna sacerdote 

Dal Papa il Primate anglicano 
U divide l'infallibilità 
Stamane giunge a Roma, accolto dal cardinale Wil-
tebrands e dal sostituto monsignor Cassidy, il prima
te della Chiesa anglicana Robert Runcie, che oggi 
pomeriggio avrà un primo colloquio con Giovanni 
Paolo 11 in Vaticano. Il dialogo tra le due Chiese ha 
fatto registrare in quasi trentanni significativi passi 
avanti. Il dissenso resta sulla donna sacerdote, sul 
primato di Pietro e sull'infallibilità pontificia. 

ALCESTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO. La 
prima visita che l'attuale pri
mate della Chiesa anglicana, 
dottor Robert Runcie, compirà 
oggi pomeriggio in Vaticano 
ed il suo colloquio con il Pon
tefice della Chiesa romana of
friranno l'occasione per fare il 
punto sul dialogo che negli ul
timi trent'anni ha fatto regi-
slrare alle due comunità reli
giose convergenze e dissensi. 
I punii di contrasto che per
mangono riguardano, essen
zialmente, la questione della 
donna-prete, il diverso modo 
dì considerare il primato uni
versale di Pietro, l'infallibilità 
pontificia. 

Il primate, che giunge sta
mane a Roma accompagnalo 
dai suoi più stretti collaborato
ri. aveva avuto modo di incon
trare altre volte Giovanni Pao
lo 11: una prima volta nel Gha

na nel 1980, una seconda vol
ta a Londra nel 1982, una ter
za volta in India nel febbraio 
1986 e ancora nell'ottobre di 
quell'anno quando papa 
Wojtyla promosse ad Assisi la 
giornata mondiale della pace 
con la partecipazione di espo
nenti di tutte le religioni. Ma è 
la prima volta (la prima in as
soluto fu quando il dottor Fi-
sher fu invitato da Giovanni 
XXIII) che l'attuale primate 
della Chiesa anglicana si reca 
in Valicano dove avrà con il 
Papa ire inconlri fino al 2 otto
bre quando ripartirà per Lon
dra. 

La visita del primate avvie
ne ad un anno dalla conferen
za di Lamberti) (la massima 
assise della Chiesa anglicana) 
che vide al centro del dibattito 
proprio la controversa que
stione della donna sacerdote. 

Una polemica teologica ed 
ecclesiologica resa ancora più 
viva perché la Chiesa episco
paliana americana (cioè col
legala a quella anglicana) 
aveva ordinato una donna, 
Barbara Clementine Harris, 
addirittura vescovo delia dio
cesi del Massachusetts. Un 
episodio che fece mollo scal
pore tanto che Giovanni Paolo 
II, vedendo in tale atto un 
ostacolo al dialogo tra le due 
Chiese, espresse in una lettera 
all'arcivescovo di Canterbury, 
dottor Robert Runcie, tutta la 
sua preoccupazione. E, dopo 
aver riaffermato la sua opposi
zione all'ordinazione della 
donna sacerdote con la «mu-
liens dignitatem», papa Wojty
la tornò sull'argomento nel 
suo discorso natalizio dello 
scorso anno. 

In una intervista concessa 
alia rivista // Regno appena 
uscita, il dottor Runcie ha di
chiarato che «non è questo 
l'unico punto che dobbiamo 
discutere né l'unica difficoltà». 
Ed ha aggiunto' •Gh ostacoli 
non sono una scusa per ab
bandonare il dialogo, ma so
no il motivo per il dialogo» Il 
primate d'Inghilterra si mostra 
così fiducioso senza nascon
dersi i punti di dissenso. 

A tale proposito va rilevalo 

che il primato di Pietro, inteso 
come pnmato d'onore che 
non limiti i diritti e le autono
mie delle conferenze episco
pali, viene riconosciuto senza 
difficoltà sia dalla Chiesa an
glicana che da quelle ortodos
se. Il contrasto sorge quando 
del primato se ne vuole fare 
una autorità giurisdizionale 
che il Papa di Roma esercita 
sulla sua Chiesa. Il problema 
è il rapporto tra autorità ponti
ficia e collegialità episcopale; 
fu al centro del Concilio ecu
menico Vaticano II ed a circa 
venticinque anni dalla sua 
chiusura non è stato ancora 
risolto, anche se il peso dei 
vescovi, delle conferenze epi
scopali nazionali è andato 
crescendo. Per esempio il Si
nodo mondiale dei vescovi, 
come organismo permanente, 
ha solo carattere consultivo, 
ma il Papa, nelle sue decisio
ni, tiene sempre più conto dei 
suoi orientamenti. Un dissen
so, forse, insuperabile, riguar
da invece la infallibilità ponti
ficia che è stata messa in di
scussione negli ultimi tempi 
all'interno stesso della Chiesa 
cattolica. I colloqui tra il Papa 
ed il primate d'Inghilterra do
vrebbero perciò offrire ele
menti per cominciare a fare 
chiarezza. 

Esperimento pilota in Campania di un sensore a raggi infrarossi 

In tre minuti è possibile sapere 
dove è scoppiato l'incendio 
È possibile segnalare gli incendi, pochi minuti do
po che si sono verificati in modo da poter interve
nire tempestivamente? Il quesito se lo sono posto 
i tecnici della Selenia. La risposta è un sofisticato 
sensore all'infrarosso, capace quindi di funzionare 
24 ore su 24 e in tutte le condizioni atmosferiche, 
a cui viene affiancata una telecamera e un siste
ma di elaborazione dati. Si chiama Sri-I 0. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • VALLO DELLA LUCANIA 
(Salerno). Si chiama Sri-10. 
Lo ha messo a punto la Sele
nia. Serve per avvistare incen
di di giorno e di notte. Siamo 
ad una svolta nella lotta con
tro il fuoco che devasta boschi 
e macchie? La tragica espe
rienza dell'estate scorsa in 
Sardegna, con tutto il suo cari
co di morti, ha sensibilizzato 
non solo l'opinione pubblica. 
Ma Sri-10 non è «nato» dopo 
la Sardegna. È qualche anno 
che i (cenici della ditta italia
na, che ha una divisione spe
cializzata in radar e sistemi di 
controllo, stanno mettendo a 
punto la «macchina». S! tratta, 
per dirla nel modo più sempli
ce possibile, di un sensore ca
pace di rilevare le emissioni 
infrarosse di un incendio, an
che di limitate dimensioni (tre 
metri quadrati per due, ma 

anche meno come abbiamo 
potuto constatare di perso
na), fino a dieci chilometri di 
distanza. L'esperimento di 
prova, riuscito naturalmente, 
si è svolto tra i monti alle spal
le di Vallo della Lucania, in vi
sta di uno splendido mare, al
l'interno di un'azienda fore
stale della Lucafor. Sri-10, al 
quale è collegata anche una 
camera tv, è piazzato su una 
piattaforma girevole di una 
certa altezza. La piattaforma 
scandisce tutto l'arco dell'oriz
zonte in 60 secondi. Per esse
re sicuro di non sbagliare e di 
non gettare un inutile allarme, 
solo quando per la terza volta 
(cioè dopo tre minuti) incon
tra la fonte di calore si mette 
in moto e dà l'allarme. Sul
l'apparecchio predisposto al 
centro di controllo l'operatore 

vedrà localizzato non solo 
l'ettaro di terreno in cui è 
scoppiato l'incendio, ma avrà, 
insieme alle coordinate, le 
condizioni meteorologiche, ia 
tipologia del bosco e della 
conformazione del territorio. 

L'esperimento cui abbiamo 
assistito a Vallo di Lucania ha 
visto Sri-10 segnalare un in

cendio di un metro per un 
metro (un paio di fascine an
che bagnate che facevano più 
fumo che fiamme, situate su! 
greto di un torrente asciutto) 
ad un chilometro e mezzo di 
distanza. 

Il sistema escogitato dalla 
Selenia è risolutore di ogni 
problema? Nessuno, natural
mente, dice questo. Solo che 
può essere di notevole sup
porto per l'uomo. Dice, infatti, 
il dottor Alessandrini, direttore 
generale del settore economia 
montana e foreste del ministe
ro dell'Agricoltura e tecnico di 
riconosciuto valore: «Dobbia
mo puntare sulla prevenzione. 
Intervenire nella prima mez
z'ora in cui si è sviluppato l'in
cendio significa ridurre il dan
no almeno della metà e spe
gnere l'incendio da terra, sen
za l'intervento dei Canadair o 
degli elicotteri*. 

E che gli avvistamenti siano 
utili lo ha dimostrato l'esperi
mento fatto quest'anno all'iso
la di Caprera dove, con un sì-
stema solo televisivo (e quin
di più limitato), gli incendi si 
sono ridotti della metà. 

Che cosa proteggere? In Ita
lia abbiamo una superifìce di 
oltre 8 milioni dì ettari di bo
sco di cui un milione ad altis

simo rischio. Fxco, almeno 
questi bisognerebbe tutelarli, 
anche perché non possiamo 
chiedere al Brasile di non bru
ciare l'Amazzonia, in nome 
dell'aria che respiriamo, e poi 
abbandonare i nostri boschi 
alle fiamme. E i nostri boschi 
non godono di una situazione 
ottimale. L'abbandono dell'a
gricoltura nelle zone monta
ne, e quindi la diminuita pre
senza dell'uomo, un clima 
sempre più secco, l'effetto ser
ri, hanno stravolto la situazio
ne. In queste condizioni gli in
cendi, dolosi o colposi che 
siano, sono sempre pio all'or
dine del giorno. La tecnologia 
ci può dare una mano. Per 
ora il costo d'impianto per et
taro di terreno accidentato si 
aggira (ma anche supera) le 
lOOmila lire l'anno cui biso
gna aggiungere la manuten
zione (11-13 mila lire l'anno). 
Il vero problema, e nessuno 
se lo nasconde, è quello di 
che cosa succede una volta 
che Sri-10 ha dato l'allarme, 
Siamo attrezzati per far partire 
immediatamente gli interventi 
di soccorso, u si deve arrivare 
ad una diversa distribuzione e 
collocazione dei mezzi? Ma, 
questo, non è problema che 
possa risolvere una macchina, 
anche la più intelligente. 
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